
Ztl Ortigia oggi sospesa fino
alle 23, anche con luce rossa
ai varchi
In  occasione  delle  operazioni  di  voto  odierne  per  il
referendum,  è  stata  disposta  la  sospensione  della  Ztl  in
Ortigia.
Nonostante la luce rossa attiva ai varchi, l’accesso libero al
centro storico sarà comunque consentito fino alle ore 23,
proprio per permettere a tutti gli elettori di raggiungere
agevolmente  le  sedi  di  voto  in  Ortigia.  Lo  comunica
l’assessore  alla  Mobilità,  Enzo  Pantano.
Eventuali sanzioni rilevate dai sistemi elettronici durante
questa  fascia  oraria  saranno  annullate  d’ufficio.  Nessun
automobilista, dunque, riceverà multe per l’accesso alla Ztl
in concomitanza con le operazioni di voto.

Referendum  Giustizia:  seggi
aperti,  si  vota  fino  alle
15:00 di domani
Aperti  da  questa  mattina  alle  7:00  i  seggi  elettorali
allestiti per il Referendum confermativo sulla Giustizia. A
Siracusa gli elettori sono, rispetto alla tornata referendaria
abrogativo dello scorso anno, 92.233 in più. Figurano, tra
questi 20 cittadini di origini straniere che hanno ottenuto la
cittadinanza  italiana  e  gli  8.773  siracusani  che  vivono
stabilmente  all’estero,  oltre  a  26  temporaneamente  fuori
dall’Italia  e  che  hanno  fatto  richiesta  di  voto.  Non  è
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previsto questa volta che si possa votare nel comune in cui si
vive. I seggi restano aperti oggi fino alle 23:00 e domani
dalle 7:00 alle 15:00, quando partiranno le operazioni di
spoglio.  Si  pUò  votare  anche  se  si  è  in  possesso  di  un
documento di identità scaduto da non più di 3 anni. Potranno
esercitare il loro diritto di voto, inoltre, gli elettori in
attesa della carta di identità elettronica. Basterà esibire la
ricevuta rilasciata dal Comune. Se si è privi di documento,
invece, l’identità dell’elettore potrà essere garantita dal
presidente o da un componente del seggio. Per votare sarà,
invece, sempre necessario essere in possesso della tessera
elettorale. Se dovesse essere stata utilizzata in tutti gli
spazi o in caso di smarrimento o deterioramento, i diretti
interessati  potranno  ottenerne  una  nuova  recandosi  allo
sportello dell’Ufficio elettorale, in via San Sebastiano 31,
che rimarrà aperto fino alle 23:00 di oggi e poi nuovamente
dalle 7:00 alle 15:00 di domani. Le persone con disabilità che
necessitano  di  un  accompagnatore  per  recarsi  ai  seggi,
dovranno essere in possesso di apposita certificazione medica
rilasciata dall’Azienda sanitaria provinciale, da richiedere
all’ufficio di Medicina legale di traversa La Pizzuta. Anche
quest’anno, ma in misura minore rispetto al passato, è stato
necessario sostituire alcuni presidenti di seggio che hanno
deciso di non accettare la nomina della Corte d’appello di
Catania. Complessivamente hanno rifiutato in 22; sono stati
sostituiti  attingendo  dall’elenco  stilato  dall’Ufficio
elettorale comunale e compilato dopo l’avviso pubblico diffuso
per  raccogliere  la  disponibilità  degli  interessati,  elenco
valido solo per questa tornata di voto.
La costituzione dei seggi ieri pomeriggio si è svolta nelle
123 sezioni senza irregolarità né particolari imprevisti.Nella
mattinata  i  plichi,  rigorosamente  sigillati,  contenenti  il
materiale elettorale e le chiavi delle sezioni, erano stati
affidati ai consegnatari seggio (personale comunale incaricato
di  questo  servizio)  che  successivamente  li  hanno  dati  ai
presidenti delle sezioni. Effettuate tutte le verifiche del
caso, è stato compilato un verbale che gli stessi consegnatari



hanno  portato  all’Ufficio  elettorale  del  Comune  per  le
successive comunicazioni alla Prefettura.Le sezioni siracusane
sono tutte prive di barriere architettoniche. Come già avviene
da due tornate elettorali, le numero 78, 79 e 80 sono state
trasferite, per motivi di agibilità, dall’Istituto agrario di
via Elorina alla scuola elementare “Giuseppe Lombardo Radice”
di via Archia 46.Sono state previste 12 sezioni speciali: 2
consentiranno di votare ai pazienti degli ospedali Umberto I e
Rizza; una è dedicata ai detenuti del carcere di Cavadonna; le
altre 9, i cosiddetti “seggi volanti”, si occuperanno degli
elettori dei luoghi di cura con meno di 100 posti letto (Rsa,
cliniche  e  comunità  terapeutiche).L’Ufficio  elettorale,
diretto da Loredana Carrara e coordinato dalla responsabile
del  servizio  Loredana  Dugo,  con  la  collaborazione  della
Polizia  municipale  e  delle  altre  forze  dell’ordine,  ha
predisposto  i  turni  per  assicurare  ininterrottamente
l’assistenza alle sezioni fino alla chiusura dello scrutinio,
che inizierà alle 15 di lunedì, e di tutte le altre operazioni
previste.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  alle  Olimpiadi
inventammo il “calciomercato”
Lo  sapevi  che…nei  giochi  olimpici  che  si  svolgevano
nell’antica Grecia,i primi atleti “stranieri” hanno gareggiato
per la città di Siracusa?
Si chiamavano Astylos e Dikon,accomunati dallo stesso destino
ma con storie diverse. Ecco cosa ci dicono le fonti:
Astylos,originario  di  Kroton,  è  stato  tra  i  più  forti
velocisti  del  mondo  antico,  specialista  nella  corsa  dello
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Stadio, circa 192 metri, un Mennea ante litteram tanto per
capirci.  Nel  488  a.C.,Astylos  gareggió  per  la  sua  città
natale, Kroton, e vinse sia nella gara dello Stadio e sia in
quella del Diaulos: sarebbe praticamente un doppio Stadio, 384
metri.  I  suoi  concittadini,  per  celebrare  le  vittorie  e
orgogliosi del proprio beniamino, eressero in suo onore una
statua all’interno del tempio di Era Lacinia.
Nei giochi olimpici successivi, nel 484a.C. e nel 480a.C.,
accadde qualcosa che scatenò l’ira dei crotoniati. Astylos
gareggiò rappresentando la città di Siracusa, con la quale
vinse ben cinque gare, per la felicità, questa volta, dei suoi
cittadini. I crotoniati accusarono di tradimento Astylos e
distrussero la statua che anni prima gli avevano dedicato.
Cosa era successo?
Gelone,  tiranno  di  Siracusa,  lo  aveva  semplicemente
acquistato, inaugurando il primo “calcio mercato” della storia
dello sport.
Dikon invece era originario di Kaulonia, città della Calabria,
anche lui velocista e specialista dello Stadio. Nel 392 a.C.
vinse in questa gara con i colori della sua citta; nel 388 e
nel 384a.C. si impose sia nello Stadio che nel Diaulos, ma
come cittadino di Siracusa. Un altro acquisto?
No, in questo caso abbiamo una storia diversa.
Dikon divenne siracusano perché segui le sorti della propria
città.  Siamo  nella  Siracusa  di  Dionisio  I,  il  quale  per
consolidare e rafforzare la potenza di Siracusa invase la
Calabria. Per ottenere questo obiettivo però, fu costretto a
combattere contro la lega italica, un’alleanza di città greche
dell’Italia meridionale. La battaglia decisiva si svolse a
Kaulonia nel 389 a.C. Dionisio riportò una grande vittoria e
distrusse  completamente  la  città  calabrese.  Circa  5000
abitanti  furono  deportati  a  Siracusa  come  prigionieri  di
guerra.
Tra  questi  c’era  l’atleta  Dikon,  che  aveva  vinto  gare  ai
giochi olimpici come atleta di Kaulonia; dopo la deportazione
decise di rappresentare la città di Siracusa dove continuò a
vincere contribuendo così ad accrescere la gloria della città.



Carlo Castello
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alla siracusana’ era reato
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Donna tenta di lanciarsi da
un cavalcavia: salvata da un
carabiniere  libero  dal
servizio
Si  chiama  Roberto  Belmonte  ed  è  originario  di  Noto  il
carabinieri  che  ieri  a  Napoli  ha  salvato  una  donna
intenzionata a lanciarsi nel vuoto. Era libero dal servizio in
quel momento. Non ci ha pensato due volte e per salvare una
vita  ha  messo  a  rischio  la  propria.  L’episodio  è  stato
raccontato da Telenuova tv. Erano le 15:50 circa quando il
giovane  carabiniere  ha  notato  che  lungo  la  rampa  di  un
cavalcavia si trovava una donna che camminava sulle barriere
del new jersey. Era evidente che si trovava in uno stato
confusionale.  Il  carabiniere  ha  innanzitutto  messo  in
sicurezza la strada con la propria auto, poi ha iniziato a
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parlare,  con  la  massima  delicatezza  possibile,  vista  la
circostanza, con la donna, che più volte lo avrebbe minacciato
impugnando una bottiglia di vetro rotta. Belmonte è andato
avanti, ha continuato a parlarle riuscendo ad aprire piano
piano un varco nella loro comunicazione. Ad un certo punto,
tuttavia, la donna avrebbe tentato di scavalcare il parapetto
per farla finita lanciandosi nel vuoto. Pronta la reazione del
carabiniere netino, che l’ha afferrata per le gambe, impedendo
che il volo si compisse e salvandole la vita. Il sindacato
campano  dei  carabinieri  NSC  Campania  ha  espresso  profondo
orgoglio, perché “essere carabiniere significa andare verso il
pericolo per dovere. Ma oltre al plauso, chiediamo tutele
concrete e il giusto riconoscimento per chi, ogni giorno,
rischia tutto per la collettività”.

Foto: repertorio

Siracusa e il mare, focus sul
futuro rapporto tra la città
e il porto
Un momento di confronto tra istituzioni, mondo produttivo e
realtà del territorio sul futuro rapporto tra la città e il
suo porto.Si è svolto ieri all’Urban Center di Siracusa, il
convegno  promosso  dall’associazione  “Insieme”  dal  titolo
“Siracusa, la città e il mare”.
“Non siamo qui per parlare genericamente di mare – ha detto
durante  il  saluto  iniziale  il  capogruppo  di  Insieme  Ivan
Scimonelli – ma del rapporto profondo, e troppo spesso poco
governato, tra Siracusa e il suo mare. Il futuro di questa
città si costruisce solo mettendo insieme competenze, visioni
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e responsabilità diverse, perché il mare non sia soltanto un
richiamo  poetico,  ma  una  risorsa  concreta  di  identità,
economia e sviluppo per Siracusa.”

Dopo i saluti introduttivi di Scimonelli, sono intervenuti il
Sindaco di Siracusa, Francesco Italia e il presidente del
Consiglio comunale Alessandro Di Mauro, che hanno richiamato
il  percorso,  ancora  in  divenire,  di  riconciliazione  della
città con il mare: da elemento percepito quasi come “nemico”
fino  alle  prime  esperienze  di  fruizione  con  i  solarium
dell’era Garozzo, fino alle scelte odierne che puntano a una
nuova stagione di apertura e valorizzazione del fronte mare.
Nel suo intervento in particolare il Sindaco ha giudicato
positivamente,  oltre  alla  prossima  realizzazione  della
stazione marittima, anche il progetto di eliminare i reflui
dal Porto Grande verso l’impianto IAS, con l’auspicio che il
lavoro  dell’Autorità  di  sistema  portuale  e  del  presidente
Francesco Di Sarcina possa proseguire su questa rotta.

Il  professor  Luigi  Alini,  ordinario  di  Progettazione
tecnologica  e  ambientale,  ha  richiamato  l’importanza
dell’Agenda  2030  come  riferimento  imprescindibile  per  ogni
azione e proposta sulla città e sul mare, evidenziando come
sostenibilità, accessibilità e qualità urbana debbano guidare
ogni scelta. Alini ha illustrato la visione di una greenway
tra Thapsos, Siracusa e la riserva del Ciane, lungo un tratto
di costa caratterizzato da regimi normativi complessi e da un
porto che rappresenta un unicum storico, e ha ricordato il
progetto della Ciclovia della Magna Grecia, che collegherà le
Calabrie a Pozzallo passando anche dal territorio siracusano.
Secondo  il  docente,  i  due  terzi  delle  aree  che  saranno
riqualificate dall’Autorità di sistema portuale diventeranno
spazi di fruizione pubblica, consegnando finalmente a Siracusa
una  grande  piazza  sul  mare  con  una  stazione  marittima
all’altezza di una grande città; la greenway, ha sottolineato,
sarà  una  vera  infrastruttura,  una  “piccola  autostrada”
ciclabile e pedonale, che potrà trovare un impulso decisivo



proprio nella nuova stazione marittima e potrà dialogare anche
con le funzioni dell’Aeronautica.

Nel  corso  dei  lavori  è  intervenuto  in  collegamento  anche
Giulio Segurini, cofondatore della startup “STRADAai” che ha
illustrato le potenzialità dei droni nel settore dei trasporti
e  della  logistica,  con  particolare  riferimento  alla
digitalizzazione  dello  spazio  aereo  a  bassa  quota:
identificazione  delle  reti,  mappe  e  quote  di  volo,
autorizzazioni  e  gestione  del  traffico.  I  droni,  è  stato
spiegato, possono contribuire alla sicurezza e al controllo
delle  infrastrutture  con  ispezioni  portuali,  analisi  dei
campioni di petrolio, monitoraggio della qualità delle acque e
supporto alla logistica dell’ultimo miglio, in collaborazione
con le autorità portuali competenti.

Il  presidente  della  Lega  Navale  Italiana  –  sezione  di
Siracusa, ing. Sebastiano Floridia, ha posto l’accento sul
valore educativo e culturale del contatto diretto con il mare,
ricordando il ruolo dell’ente – soggetto privato sotto l’egida
del  Ministero  competente  –  nella  diffusione  della  cultura
marinara. Sono state richiamate in particolare le attività di
divulgazione  nelle  scuole,  dove  ancora  oggi,  è  stato
evidenziato, la maggior parte dei bambini non ha mai messo
piede  su  un  gommone,  e  si  è  sottolineato  come  le  scelte
urbanistiche compiute cinquant’anni fa abbiano spesso creato
muri e cancelli che ostacolano l’accesso al mare, rendendo
oggi  necessario  un  percorso  di  “riapertura”  fisica  e
simbolica.

Tra gli interventi anche quello dell’avv. Giovanni Randazzo,
presidente dell’associazione “Porto di Siracusa – Anna Maria
Lepik”, realtà impegnata nella salvaguardia e valorizzazione
delle  aree  portuali  siracusane.  Randazzo  ha  richiamato
l’attenzione sul futuro del waterfront di via Elorina e, più
in  generale,  sulle  aree  strategiche  del  Porto  Grande,
sottolineando  la  necessità  di  una  visione  condivisa  tra
istituzioni,  associazioni  e  cittadini  per  scongiurare  usi



impropri  e  cogliere  appieno  le  opportunità  legate  alla
riqualificazione dell’ex idroscalo e degli affacci a mare oggi
poco accessibili.

Francesco Diana, per Confcommercio, ha ricordato come Siracusa
sia nata dal mare e grazie al mare sia diventata grande, prima
che  scelte  sbagliate  ne  allontanassero  progressivamente  le
funzioni e le attività. L’ingresso di Siracusa nell’Autorità
di  sistema  portuale  –  ha  rimarcato  –  è  stata  una  scelta
condivisa  e  positiva:  consentirà  di  avere  una  stazione
marittima,  spazi  portuali  riorganizzati  e  una  struttura
finalmente  degna  di  questo  nome,  aprendo  la  strada  a  un
traffico  crocieristico  fatto  di  navi  meno  grandi  ma  più
lussuose, senza timore di competere con i “giganti del mare”.

Nel corso del convegno è stato più volte sottolineato il ruolo
del presidente dell’Autorità di sistema portuale, Francesco Di
Sarcina, collocato all’incrocio tra le esigenze delle comunità
locali  e  il  quadro  normativo  nazionale,  ricordando  che
l’Autorità  è  tenuta  a  rispettare  leggi  e  regolamenti
ministeriali  e  non  può  privilegiare  le  sensibilità  di  un
territorio a scapito di altri.

Il presidente ha ribadito che voltare le spalle al mare, a
Siracusa, non è più possibile e che obiettivo del sistema
portuale  è  “fare  squadra”,  governando  e  accompagnando  i
processi, talvolta anche frenando iniziative non coerenti con
la vocazione dei singoli scali. Ha ricordato come, nell’ultimo
anno, i porti di Augusta e Pozzallo abbiano sfiorato i 100
mila tir, e ha definito il terminal di Siracusa un patrimonio
per tutta la Sicilia orientale, all’interno di un “sistema
famiglia” di quattro porti cui va riconosciuta una vocazione
naturale specifica.

Per  Siracusa,  ha  spiegato  Di  Sarcina,  la  parola  chiave  è
integrazione:  integrazione  con  la  città,  come  avviene  a
Catania, dove il porto è a pieno titolo attività lavorativa e
produttiva;  integrazione  con  le  altre  realtà  del  sistema,



evitando concorrenze improduttive e puntando su un equilibrio
tra funzioni portuali e fruizione turistica. Le attività da
sviluppare  a  Siracusa  saranno  principalmente  legate  al
turismo,  mentre  la  componente  commerciale  resterà  più
concentrata  su  Augusta;  il  bacino  delle  escursioni,  per
entrambe, è la Sicilia orientale.

Ampio  spazio  è  stato  dedicato  anche  al  tema  del  diporto,
considerato strategico per il futuro del porto e della città,
e alla possibilità di ripristinare il collegamento con Malta,
opportunità ritenuta interessante a condizione di uno studio
accurato della fattibilità. Di Sarcina ha sottolineato come la
qualità della progettazione possa “togliere brutti pensieri”
al territorio, ricordando che l’attività diportistica non va
né compressa né soppressa, ma accompagnata all’interno di un
quadro giuridico chiaro: al momento, infatti, il nodo delle
concessioni  è  all’attenzione  della  magistratura
amministrativa,  e  occorre  “avere  il  cielo  limpido”  per
assumere decisioni complesse.

Capitolo centrale del convegno è stato quello della più volte
citata stazione marittima: oggi, è stato evidenziato, non ha
senso parlare di grandi numeri turistici se il passeggero,
abituato a terminal moderni, sbarca a Siracusa “nel nulla
assoluto”.  Per  questo  l’Autorità  di  sistema  portuale  ha
destinato  al  porto  di  Siracusa  una  parte  rilevante  delle
risorse  generate  dal  sistema:  35  milioni  di  euro  per  due
operazioni  principali,  la  riqualificazione  del  molo
Sant’Antonio e del magazzino esistente, oggetto di una gara da
9 milioni di euro, in accordo con la Soprintendenza. Per i
lavori sul magazzino sono pervenute 31 offerte e l’avvio del
cantiere  è  previsto  entro  due  mesi;  in  parallelo  è  stato
bandito  un  concorso  di  architettura  per  ridisegnare
l’involucro esterno dell’edificio, a cui hanno risposto 39
gruppi  di  progettazione,  con  una  commissione  che  vede
coinvolte  anche  le  istituzioni  del  territorio.

“Questa  giornata  ha  dimostrato  che  Siracusa  ha  voglia  di



discutere con serietà del proprio rapporto con il mare e con
il porto, mettendo insieme competenze diverse e sensibilità
plurali”, ha dichiarato Giovanni Cafeo, presidente onorario di
“Insieme”. “Il nostro impegno – ha aggiunto – è continuare a
creare  occasioni  di  confronto  in  cui  la  politica  sappia
ascoltare  tecnici,  associazioni  e  operatori  economici,
trasformando le idee emerse in scelte concrete per la città.”

Sulla stessa linea il presidente dell’associazione “Insieme”,
Salvo Cannata, che ha espresso “grande soddisfazione per la
partecipazione e per il livello del dibattito”: “Il convegno
di oggi non è un punto di arrivo ma un punto di partenza:
continueremo a lavorare perché Siracusa torni davvero a essere
una città di mare, aperta, accessibile e capace di fare del
porto un motore di sviluppo e di qualità della vita per tutti
i cittadini.”

L’associazione “Insieme” annuncia che i contenuti emersi nel
corso  dell’incontro  costituiranno  la  base  per  ulteriori
momenti di approfondimento e di proposta sul rapporto tra
Siracusa,  il  suo  porto  e  il  mare,  con  l’obiettivo  di
trasformare idee e visioni in scelte concrete a beneficio
della comunità

Area  sportiva,  niente
assegnazione  per  il  terreno
di via Franca Maria Gianni
Si chiude con un nulla di fatto la procedura avviata dal
Comune  di  Siracusa  per  l’assegnazione,  in  diritto  di
superficie  per  sessant’anni,  di  un’area  destinata  ad
attrezzature per verde, gioco e sport (S3), in via Franca
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Maria Gianni. L’unico concorrente che aveva superato il primo
esame della commissione è stato infatti escluso a conclusione
delle verifiche espletate.
Con  determina  dirigenziale,  nei  mesi  scorsi,  era  stata
approvata la graduatoria con aggiudicataria la costituenda Ati
con capogruppo designata la Asd Libertas Rari Nantes Calcio
Nuoto e Pallanuoto E quella aggiudicazione era diventa un caso
“politico”  con  Pd,  M5s  e  Controcorrente  che  avevano
evidenziato una presunta sproporzione tra il canone annuo di
concessione (di poco superiore ai 3.600 euro, ndr), la sua
durata ed il valore dell’area. Nel vespaio delle polemiche,
era stato anche tirato in ballo il presidente del Consiglio
comunale, Alessandro Di Mauro, ed i possibili legami con la
società aggiudicataria.
Le  verifiche  avviate  dagli  uffici  successivamente
all’approvazione  della  graduatoria  definitiva,  come  prassi,
hanno  evidenziato  che  una  società  della  costituenda
associazione  temporanea  di  imprese  risultava  (da  visura
camerale, ndr) “inattiva”. Circostanza che è stata ritenuta
ostativa alla conferma dell’esito favorevole della procedura.
Si chiude così, senza esito, il tentativo di riqualificare
l’area che – almeno per il momento – rimarrà quindi nelle
condizioni attuali.

Gazebo in Piazza Santa Lucia
per  favorire  l’adozione  di
cuccioli
Iniziativa  alla  Borgata  per  combattere  il  randagismo  sul
territorio  e  favorire  le  adozioni  dei  cuccioli  di  cani  e
gatti. Per tutte le domeniche mattina dei mesi di Marzo e

https://www.siracusaoggi.it/gazebo-in-piazza-santa-lucia-per-favorire-ladozione-di-cuccioli/
https://www.siracusaoggi.it/gazebo-in-piazza-santa-lucia-per-favorire-ladozione-di-cuccioli/
https://www.siracusaoggi.it/gazebo-in-piazza-santa-lucia-per-favorire-ladozione-di-cuccioli/


Aprile,  Piazza  Santa  Lucia  ospiterà  i  gazebo  delle
associazioni locali di Leal, Anpav, Lav, Enpa, Amici per la
Coda, Balzoo e Balzoo Sicilia Sud Orientale, impegnate nella
promozione delle adozioni di animali randagi. L’iniziativa è
promossa  dall’Assessorato  al  Randagismo  del  Comune  di
Siracusa, dell’Assessore Palma Daniela Vasques insieme alla
consulente  al  Randagismo  Maria  Luisa  Tiralongo,  con  la
collaborazione  delle  Associazioni.  L’appuntamento  intende
sensibilizzare  la  cittadinanza  sul  tema  dell’adozione
responsabile  e  valorizzare  il  ruolo  svolto  dalle  realtà
associative locali nell’assistenza, nella cura e nella ricerca
di  una  famiglia  per  gli  animali.  I  volontari  saranno  a
disposizione  dei  cittadini  per  fornire  informazioni  sulle
attività delle associazioni e sulle procedure di adozione.
L’Amministrazione  comunale  invita  la  cittadinanza  a
partecipare.

Confagricoltura  Siracusa.
Urge  aiuto  alle  imprese
agricole per ripartire
Confagricoltura Siracusa lancia un appello alle istituzioni
regionali e nazionali affinché vengano attivati con urgenza
interventi  concreti  a  sostegno  delle  imprese  agricole  del
territorio, duramente colpite dal sensibile aumento del costo
del gasolio e dai gravi danni provocati dal recente ciclone
“Harry”.  Negli  ultimi  mesi,  il  rincaro  dei  carburanti  ha
inciso  in  maniera  significativa  sui  costi  di  produzione,
mettendo  a  rischio  la  sostenibilità  economica  di  numerose
aziende  agricole.  Il  gasolio  rappresenta  infatti  una
componente essenziale per le attività quotidiane del comparto,
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dall’irrigazione  alle  lavorazioni  dei  terreni,  fino  al
trasporto delle merci. A questa già difficile situazione si
sono aggiunti gli effetti devastanti del ciclone “Harry”, che
ha  causato  danni  ingenti  a  colture,  serre,  infrastrutture
aziendali e viabilità rurale. Molte imprese si trovano oggi
nella condizione di dover affrontare spese straordinarie per
il  ripristino  delle  attività  produttive,  con  conseguenti
perdite di reddito. “Confagricoltura Siracusa – dichiara il
direttore  Antonio  Giuffrida  –  l’erogazione  di  contributi
straordinari  a  fondo  perduto  per  le  aziende  danneggiate,
misure di sostegno per compensare l’aumento del costo del
gasolio agricolo in quanto non basta la diminuzione delle
accise per soli venti giorni previsto dal Decreto Legge dello
scorso  18  marzo.  Nel  caso  del  gasolio  agricolo  infatti
continua Giuffrida – l’accisa ridotta è passata da € 135,83 a
€ 104,04 per mille litri, quindi la riduzione è di soli 3,179
centesimi al litro, che peraltro sono stati abbondantemente
coperti dai rincari delle ultime ore, tanto che il giorno di
entrata in vigore del decreto, cioè il 19 marzo scorso, il
prezzo  del  carburante  per  l’agricoltura  registrava  un
ulteriore  aumento,  attestandosi  intorno  ad  1,25  euro  per
litro”. Confagricoltura Siracusa chiede inoltre la sospensione
e/o  proroga  dei  termini  fiscali,  l’esonero  parziale  dei
contributi INPS per le nostre imprese che assumono lavoratori
agricoli che improvvisamente l’art.9 del Decreto cosiddetto
Maltempo ha escluso oltre l’accesso agevolato al credito per
favorire la ripresa delle attività. “Le imprese agricole del
territorio  –  conclude  il  presidente  di  Confagricoltura
Siracusa – stanno affrontando una crisi senza precedenti. È
fondamentale un intervento tempestivo delle istituzioni per
garantire la continuità produttiva e salvaguardare un settore
strategico per l’economia siracusana che garantisce lavoro e
produce PIL”.
Confagricoltura  Siracusa  sottolinea  l’urgenza  di  risposte
rapide ed efficaci e chiede solo che si attivino subito le
misure per dare risposte alle imprese agricole oggi e non
quando potrebbe essere già troppo tardi per ripartire.



Lavori  per  illuminare  via
Elorina,  dal  23  marzo  il
cantiere mobile su strada
Da lunedì 23 marzo, cantiere mobile presente su via Elorina
per i lavori di realizzazione dell’impianto di illuminazione,
nel  tratto  compreso  largo  Emanuele  Scieri  e  la  rotonda
dell’incrocio con via Lido Sacramento.
L’intervento interesserà un tratto stradale di 2,1 chilometri
e  rientra  nel  più  ampio  programma  di  potenziamento  e
miglioramento della rete di illuminazione pubblica comunale,
con  l’obiettivo  di  garantire  maggiore  sicurezza  alla
circolazione dei mezzi e una migliore fruizione di una delle
arterie più importanti della zona sud della città, ad alto
traffico tutto l’anno, soprattutto nei mesi estivi.
Per l’esecuzione dei lavori, dalle ore 6,30 alle 19, sarà
attivato  un  cantiere  mobile  lungo  la  corsia  in  direzione
Siracusa, motivo per cui la carreggiata sarà ristretta. In
corrispondenza dell’area di intervento, le auto transiteranno
alternativamente nei due sensi di marcia e il traffico sarà
regolamentato da semafori.
“Considerata l’alta intensità di traffico e per la sicurezza
dei lavoratori – dice l’assessore alla Mobilità e trasporti,
Vincenzo Pantano – raccomando a tutti la massima prudenza e il
rispetto rigoroso dei limiti di velocità e della segnaletica
stradale”.
“Si tratta – afferma l’assessore alla Transizione energetica,
Andrea Firenze – di un’opera che la città attende da decenni.
Ritengo  che  il  potenziamento  dell’illuminazione  pubblica,
soprattutto  nell’accesso  sud  della  città,  rappresenti  una
priorità perché contribuisce concretamente alla sicurezza dei
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cittadini, alla qualità dei servizi e al decoro urbano, senza
perdere  di  vista  l’efficienza  degli  impianti  e  il
miglioramento  della  prestazioni  energetiche”.
Il  progetto  prevede  l’installazione  di  140  punti  luce  a
tecnologia  LED,  distribuiti  lungo  l’asse  viario,  con
apparecchi  ad  elevata  efficienza  luminosa  e  conformi  alle
normative illuminotecniche vigenti. Il sistema è dotato di
dispositivi di protezione, sezionamento e telecontrollo, al
fine di garantire il monitoraggio dei parametri di esercizio e
l’ottimizzazione  dei  consumi  energetici.  Il  dimensionamento
elettrico è stato eseguito secondo le norme CEI, con verifica
delle cadute di tensione, delle correnti di cortocircuito e
delle  condizioni  di  protezione  dai  contatti  diretti  e
indiretti, assicurando il rispetto dei requisiti di sicurezza
e continuità del servizio.
“Desidero ringraziare – aggiunge l’assessore – i consiglieri
di maggioranza e in particolar modo i miei colleghi del gruppo
Francesco  Italia  Sindaco,  per  aver  proposto  e  approvato
l’emendamento al bilancio da 350 mila euro che, insieme al mio
emendamento  di  circa  100  mila  euro,  oggi  ci  consente  di
realizzare  questa  importante  opera  pubblica.  Il  nostro
obiettivo è continuare a investire nel miglioramento della
rete di illuminazione, oltre che nella valorizzazione e nella
sostenibilità  delle  infrastrutture  energetiche  cittadine.
L’Amministrazione e il consiglio comunale – conclude Firenze –
hanno posto il settore Energia al centro della propria agenda.
Un obiettivo che perseguiamo grazie alla professionalità e
alla  dedizione  del  personale  dell’Ufficio  transizione
energetica».



Le cassette postali diventano
smart:  21  in  provincia,
rilevano  anche  Pm10  e
biossido d’azoto
Le cassette postali rosse diventano smart. Poste Italiane ne
ha installate 21 in provincia di Siracusa. Sono più piccole,
digitali e dotate di sensori per rilevare anche temperatura,
umidità, pressione atmosferica, quantità di polveri sottili e
del biossido di azoto nell’aria.
Le nuove cassette sono presenti nel capoluogo e in provincia
nei comuni di Augusta, Avola, Canicattini Bagni, Francofonte,
Lentini,  Melilli,  Pachino,  Palazzolo  Acreide,  Portopalo  di
Capo Passero e Priolo Gargallo.
Un  rosso  fiammante  che  richiama  quello  che  dal  1961
caratterizza  le  cassette  postali,  sono  progettate  per
rispondere all’evoluzione del mondo della corrispondenza. I
nuovi dispositivi sono capaci, secondo quanto spiega Poste
Italiane,  di  integrare  tecnologia  digitale  e  sicurezza
avanzata  per  la  gestione  della  posta  e,  attraverso  dei
sensori, comunicano ai portalettere impegnati sul territorio,
l’eventuale corrispondenza da ritirare, evitando il passaggio
del portalettere se la cassetta è vuota. Gli utenti potranno
verificare la posizione delle cassette postali attive tramite
l’App P di Poste Italiane e il sito poste.it.
I dati raccolti dalle nuove cassette smart consentiranno ai
piccoli  comuni  di  elaborare  medie  annuali,  mensili  e
semestrali  e  sono  disponibili  anche  nelle  pagine  dedicate
all’amministrazione  sul  sito
www.posteitaliane.it/piccolicomuni . Un passo compiuto- spiega
Poste Italiane – verso la sostenibilità ambientale, economica
e sociale. Un percorso che in provincia di Siracusa prevede
l’implementazione  di  edifici  smart,  dotati  di  pannelli
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fotovoltaici e progettati per garantire l’ottimizzazione del
consumo  energetico,  9  colonnine  di  ricarica  per  veicoli
elettrici, oltre 80 mezzi green o a bassa emissione di Co2
destinati alla consegna di pacchi e posta.


